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LL
a circolare ministeriale n.17 del
18 febbraio aggiorna con molto
ritardo modalità e tempi per le
iscrizioni alle scuole di istruzione

secondaria di secondo grado relative al-
l’anno scolastico 2010-2011. È noto che il
ritardo è dovuto alla inadempienza del
ministro Gelmini nell’approntare in tempo
la propria riforma del  sistema scolastico
delle scuole e istituti secondari superiori
sul cui assetto devono essere adeguati
tutti gli altri previsti adempimenti, che
vanno dalla definizione degli organici, alle
preiscrizioni alle classi. In base alle
nuove disposizioni ministeriali ora le prei-
scrizioni alle istituzioni scolastiche di
istruzione secondaria di II grado per l’an-
no scolastico 2010-2011 debbano essere
effettuate nel periodo compreso tra il 26
febbraio e il 26 marzo 2010.

Naturalmente l’iscrizione riguarda le
classi prime, per le classi successive l’iscri-
zione è disposta d’ufficio, salvo eventuali
domanda di trasferimento ad altra scuola.

La circolare specifica che “gli studenti
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LL
o scorso 16 febbraio è stato siglato il
Contratto collettivo nazionale inte-
grativo concernente la mobilità del
personale docente, educativo ed ata,

che prevede una cadenza biennale.
Il contratto sulla mobilità del personale ha una

importanza vitale per la scuola e il suo personale,
con ricadute sul servizio nonchè sugli alunni e le
loro famiglie. Si tratta cioè di assicurare una
certa stabilità sull’assetto strutturale del sistema
scolastico che coinvolge soprattutto gli organici
al fine di assegnare un posto definitivo per alme-
no un anno scolastico al personale docente e non
docente ma anche alle classi e quindi agli alunni.
Operazioni che, come ogni anno, tentano di evi-
tare il cosiddetto carosello degli insegnanti e
quindi uno scadente impatto con la didattica e il
normale andamento della vita scolastica su tutto
il territorio nazionale. Si tenga presente che la
struttura orografica del nostro territorio è assai
complessa e problematica e non sempre si riesce
ad armonizzare i vari problemi che di volta in
volta si presentano nelle scuole proprio a causa
della loro distribuzione territoriale.

Il contratto intende tutelare non solo gli inte-
ressi del personale ma soprattutto quelli della
scuola. Esso vincola i movimenti a domanda del
personale ma anche quelli del sistema al fine di
garantire il miglior uso del servizio. Se da una
parte tutti gli insegnanti, il personale educativo e
ata possono ricorrere, a domanda, di essere tra-
sferiti, o passare presso altre scuole o istituti se-
condo i propri titoli di studio e abilitazioni o esi-
genze personali o di famiglia, d’altra parte la
scuola può servirsi del trasferimento d’ufficio
qualora la permanenza nella medesima sede del
personale interessato non sia compatibile con il
buon andamento dell’attività lavorativa per com-
portamento imputabile e fortemente lesivo nei
confronti della comunità scolastica e ambientale. 

O.M. 19 Febbraio 2010
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II
l ministro Gelmini accompagna la
sua riforma delle superiori con una
guida che ne illustra i contenuti e
gli obiettivi.Vi sono compresi i qua-

dri orari e i profili tecnici e professionali di
ciascuna tipologia.

Come è ormai noto la riforma entrerà in
vigore a partire dal prossimo 1° settembre
2010. Nella nuova fase delle preiscrizioni
previste fino al 26 marzo gli alunni e le loro
famiglie potranno scegliere tra 6 licei; istitu-
ti tecnici suddivisi in 2 settori con 11 indi-
rizzi; istituti professionali suddivisi in 2 set-
tori e 6 indirizzi. L’istruzione e formazione
professionale di competenza regionale
(I.eF.P), prevede qualifiche triennali e diplo-
mi quadriennali come ha stabilito a livello
nazionale la Conferenza Stato-Regioni.

I nuovi licei classico, scientifico, lingui-
stico e delle scienze umane si articolano,
in linea di massima, sulla base oraria di 30
ore settimanali. Il liceo musicale e coreuti-
co su 32 ore settimanali con percorsi arti-
stici di 40 ore.

Ci saranno due nuovi percorsi opzionali:
scienze applicate ed economico-sociale in
sostituzione del latino. In tal modo si rac-
colgono le sperimentazioni degli indirizzi
ordinari e sperimentali che si sono susse-
guiti negli ultimi anni in attesa appunto
della riforma.

Verrà introdotto lo studio per cinque
anni di una lingua straniera in tutti i licei,
di una seconda lingua straniera nell’opzio-
ne economico-sociale del liceo delle scien-
ze umane e di 3 lingue straniere nel liceo
linguistico.
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che nel corrente anno scolastico concluderan-
no con esito positivo il percorso del primo ciclo
di istruzione, per effetto della norma che ha di-
sposto l’innalzamento dell’obbligo di istruzio-
ne, devono iscriversi alla prima classe di un
istituto secondario di secondo grado. L’obbligo
di istruzione è finalizzato alla acquisizione di
un titolo di studio di istruzione secondaria di II
grado o di una qualifica professionale di dura-
ta almeno triennale entro il 18° anno di età”.
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